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Il Ministero del turismo – Direzione Generale Controllo, Regolamentazione, Acquisti, 
Formazione e Professioni Turistiche, istituito tramite il decreto- legge n. 22 del 1° 
marzo 2021, convertito con modificazioni in legge n. 55/2021, codice fiscale 
96480590585, con sede a Roma, Via di Villa Ada, 55, nella persona del Ministro del turismo, 
Sen. Daniela Garnero Santanchè, 

e 

Il C.A.I. – Club alpino italiano (di seguito per brevità anche solo CAI), ente pubblico non 
economico, libera associazione nazionale, ai sensi della legge 26 gennaio 1963, n. 91, con 
sede a Milano, Via Errico Petrella, 19, codice fiscale 80067550154, rappresentato dal 
Presidente generale Antonio Montani, nominato secondo l'articolo 22 comma 10 del 
Regolamento Generale dell’Ente in data 31 maggio 2022, 

congiuntamente definite “le Parti”, 

PREMESSO CHE: 

 l’art. 54-bis, comma 1, del decreto-legge n. 22 del 1° marzo 2021, istituisce il 
Ministero del turismo, a cui sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in 
materia di turismo, eccettuate quelle attribuite, dallo stesso decreto, ad altri Ministeri o ad 
Agenzie, e fatte salve in ogni caso le funzioni conferite dalla vigente legislazione alle 
Regioni e agli Enti locali; 

 l’art. 54-bis, comma 2, del decreto-legge n. 22 del 1° marzo 2021, stabilisce che 
al Ministero del Turismo sono trasferite le funzioni esercitate in materia di turismo dal 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo; 

 l’art. 54-ter, comma 1, del decreto-legge n. 22 del 1° marzo 2021, stabilisce che il 
Ministero cura la programmazione, il coordinamento e la promozione delle politiche 
turistiche nazionali, i rapporti con le Regioni e i progetti di sviluppo del settore 
turistico, le relazioni con l'Unione europea e internazionali in materia di turismo, fatte 
salve le competenze del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, e cura altresì i rapporti con le associazioni di categoria e le imprese 
turistiche e con le associazioni dei consumatori; 

      il D.L. 22 aprile 2023 n. 44 recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche” convertito con 
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modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n.74, introduce misure finalizzate a 
rafforzare l’efficienza e la capacità organizzativa delle pubbliche amministrazioni con 
particolare riferimento al Ministero del Turismo; 

 con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 177 è 
stato adottato il Regolamento di organizzazione del Ministero del turismo, degli Uffici 
di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance, al fine di definire competenze, funzioni e modalità operative degli 
uffici ministeriali; 

 Il Club alpino italiano è un ente pubblico non economico sottoposto alla vigilanza 
del Ministero del turismo che, tra le finalità, ha per scopo l’alpinismo in ogni sua 
manifestazione, la conoscenza e lo studio delle montagne, specialmente di quelle 
italiane, e la difesa del loro ambiente; 

        Presso il Ministero del turismo, la Direzione generale controllo, regolamentazione, 
acquisti, formazione e professioni turistiche svolge le funzioni di controllo, supporto e 
vigilanza sul Club alpino italiano; 

 l’articolo 5 della legge del 26 gennaio 1963, n. 91, recante “Riordinamento del 
Club alpino italiano”, prevede l’attribuzione di un contributo annuo a favore del Club 
alpino italiano da iscriversi nello stato di previsione del Ministero del turismo; 

 la Camera dei Deputati nella seduta del 20 dicembre 2024 ha approvato l’Ordine 
del Giorno 9/2112-bis-A/235, con il quale, tra gli altri, ha impegnato il Governo a 
destinare, a valere sulle risorse di parte corrente indicate nella premessa dello stesso 
ordine del giorno, un contributo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 
e 2027, da destinare all’incremento dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5 
della legge 26 gennaio 1963, n. 91, per lo svolgimento delle attività istituzionali del 
Club alpino italiano (CAI); 

 l’articolo 1, comma 898, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025 – 2025”, prevede che “Nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze è istituito un fondo da ripartire, con una dotazione di 
36.967.000 euro per l’anno 2025, di 70.460.000 euro per l’anno 2026 e di 59.780.000 
euro per l’anno 2027, finalizzato all'attuazione di misure in favore degli enti locali, 
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alla realizzazione di interventi in materia sociale e socio-sanitaria assistenziale, di 
infrastrutture, di sport e di cultura da parte di associazioni, fondazioni ed enti operanti 
nel territorio, di recupero, conservazione e mantenimento del patrimonio storico, 
artistico e architettonico nonché all'attuazione di investimenti in materia di 
infrastrutture stradali, sportive, scolastiche, ospedaliere, di mobilità e di 
riqualificazione ambientale e di interventi riguardanti la messa in sicurezza del 
territorio, il sostegno economico, il turismo, la celebrazione di eventi, la ricerca e il 
digitale”; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 maggio 2025, 
concernente il riparto del fondo istituito dall’articolo 1, comma 898, della legge 30 
dicembre 2024, n. 207, ha assegnato al Club Alpino Italiano un contributo pari a € 
1.000.000,00 per ciascuna delle annualità 2025, 2026 e 2027 con la finalità di 
“incremento dell’autorizzazione di spesa di cui all’art.5 della legge 26 gennaio 1963, 
n.91 per lo svolgimento delle attività istituzionali del Club alpino italiano (CAI)” ed è 
stato ammesso alla registrazione dalla Corte dei Conti il 09/07/2025 al numero 1829; 

 l’articolo 3, comma 1, del sopra citato DPCM 30 maggio 2025 prevede che “Le 
Amministrazioni competenti individuano con le singole amministrazioni e gli enti 
beneficiari di cui alla allegata Tabella A) le modalità e le tempistiche di realizzazione 
degli interventi e del relativo finanziamento, le attività di monitoraggio e verifica di 
realizzazione degli stessi, le modalità di rendicontazione delle spese sostenute, nonché 
le modalità di revoca”; 

 le risorse destinate all’attuazione della presente Convenzione ammontano a € 
1.000.000,00 per ciascuna annualità 2025, 2026 e 2027, con imputazione sul capitolo 
5151, pg. 01 – “Contributo in favore del C.A.I. (Club alpino italiano)” dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del turismo; 

 con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 maggio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei Conti 9 luglio 2024, al n. 1136, il Dott. Francesco Felici 
è stato nominato Direttore Generale della Direzione Generale Controllo, 
Regolamentazione, Acquisti, Formazione e Professioni Turistiche del Ministero del 
Turismo; 

 il 28 maggio 2025 il Comitato elettorale, a valle delle votazioni svolte 
nell’Assemblea dei Delegati del CAI del 24-25/05/2025, ha proclamato l’elezione 
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dell’Arch. Antonio Montani alla carica di Presidente Generale del CAI; 

TUTTO CIÒ PREMESSO, CONVENGONO E STIPULANO QUANTO 
SEGUE 

ART. 1 – PREMESSE 

1.1. Le premesse e gli allegati alla presente Convenzione costituiscono parte 
integrante e sostanziale della stessa, nonché si danno per note e accettate tra le Parti. 

ART. 2 – OBIETTIVI 

2.1. La presente Convenzione è finalizzata ad individuare le modalità e le 
tempistiche di realizzazione degli interventi finanziati con il contributo di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 maggio 2025, il monitoraggio delle 
attività e la rendicontazione delle spese sostenute nonché le modalità di revoca degli 
interventi medesimi. 

2.2. In considerazione della struttura a base associativa che contraddistingue il CAI, 
le azioni promosse dalla presente Convenzione saranno attuate direttamente dalla sede 
centrale, oppure dalle strutture territoriali, con il trasferimento delle relative risorse 
finanziarie nel rispetto delle modalità di rendicontazione stabilite con il presente atto. 

ART. 3 - FINALITÀ 

3.1. Le risorse di cui al precedente articolo sono destinate allo svolgimento delle 
attività istituzionali del Club alpino italiano, che ha tra i suoi compiti statutari quelli di 
provvedere: 

a) alla realizzazione, alla manutenzione ed alla gestione dei rifugi alpini e dei bivacchi 
d'alta quota di proprietà del Club alpino italiano e delle singole sezioni, fissandone 
i criteri ed i mezzi; 

b) al tracciamento, alla realizzazione e alla manutenzione di sentieri, opere alpine e 
attrezzature alpinistiche; 

c) alla diffusione della frequentazione della montagna e all'organizzazione di iniziative 
alpinistiche, escursionistiche e speleologiche; 
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d) all'organizzazione ed alla gestione di corsi d'addestramento per le attività 
alpinistiche, sci-alpinistiche, escursionistiche, speleologiche, naturalistiche; 

e) alla formazione di istruttori necessari allo svolgimento delle attività di cui alla 
lettera d); 

f) all'organizzazione ed alla gestione, per conto delle regioni, di corsi di preparazione 
professionale, ai sensi dell'articolo 11 della legge 17 maggio 1983, n. 217, per guida 
speleologica e di corsi di formazione professionale per esperti e rilevatori del 
servizio valanghe; 

g) all'organizzazione di idonee iniziative tecniche per la vigilanza e la prevenzione 
degli infortuni nell'esercizio delle attività alpinistiche, escursionistiche e 
speleologiche, per il soccorso degli infortunati o dei pericolanti e per il recupero dei 
caduti 

h) alla promozione di attività scientifiche e didattiche per la conoscenza di ogni aspetto 
dell'ambiente montano; 

i) alla promozione di ogni iniziativa idonea alla protezione ed alla valorizzazione 
dell'ambiente montano nazionale 

3.2. Per ciascun anno di vigenza della convenzione, il CAI individua le attività da 
realizzare nell’ambito delle finalità sopra indicate, attraverso la presentazione del Piano 
annuale delle attività di cui al successivo articolo 4. 

ART. 4 – PROGRAMMAZIONE ANNUALE DELLE ATTIVITÀ 

4.1. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, il CAI trasmette alla Direzione generale 
controllo, regolamentazione, acquisti, formazione e professioni turistiche del Ministero 
del Turismo il Piano annuale delle attività, recante: 

 descrizione delle attività istituzionali da realizzare entro l’anno di 
riferimento; 

 finalità e obiettivi specifici; 

 cronoprogramma delle attività con indicazione delle relative tempistiche di 
attuazione; 
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 risorse destinate alla realizzazione di ogni attività. 

4.2. Il Piano annuale delle attività, approvato dalla Direzione generale controllo, 
regolamentazione, acquisti, formazione e professioni turistiche del Ministero del 
Turismo entro 30 giorni dalla presentazione, costituisce condizione per l’impegno e 
l’erogazione delle risorse. 

4.3. Le attività devono concludersi entro l’anno di riferimento e non possono 
eccedere l’annualità di finanziamento. 

ART. 5 – ATTIVITÀ E RENDICONTAZIONE 

5.1 Il CAI trasmette alla Direzione generale controllo, regolamentazione, acquisti, 
formazione e professioni turistiche del Ministero del turismo, con cadenza trimestrale, 
la rendicontazione delle spese sostenute per realizzare gli interventi finanziati con il 
contributo di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 maggio 
2025, al fine di consentire l’erogazione graduale delle risorse nel corso dell’annualità 
di riferimento. 

5.2 La rendicontazione delle spese deve essere accompagnata da apposita relazione 
descrittiva contenente l’indicazione delle attività svolte, la rappresentazione dei 
risultati raggiunti e la specifica dei costi sostenuti, supportata da idonei giustificativi di 
spesa. 

5.3 In ogni caso, la rendicontazione completa di tutte le attività realizzate 
nell’annualità di riferimento deve essere presentata entro e non oltre il 31 gennaio 
dell’anno successivo, corredata dalla relazione descrittiva. 

ART. 6 – TRASFERIMENTI FINANZIARI 

6.1 I contributi destinati all’attuazione della presente Convenzione sono da 
rinvenire, sulla base delle disponibilità finanziarie a legislazione vigente, sul capitolo 
di bilancio 5151, pg. 01 – “Contributo in favore del C.A.I. (Club Alpino Italiano)” per 
€ 1.000.000,00 per ciascuna delle annualità 2025, 2026 e 2027. 

6.2 La Direzione generale controllo, regolamentazione, acquisti, formazione e 
professioni turistiche del Ministero del turismo, ai sensi della legge n. 196/2009 di 
contabilità e finanza pubblica, si impegna a trasferire al CAI le somme di cui alla 
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presente convenzione, secondo le seguenti modalità: 

a) il 40% all’approvazione del Piano annuale delle singole attività, a titolo di 
acconto; 

b) il restante 60% da corrispondersi in ratei sulla base degli stati di 
avanzamento delle attività, secondo il cronoprogramma previsto, accertati con il 
monitoraggio di cui al successivo articolo 7. 

6.3 La Direzione Generale Controllo, Regolamentazione, Acquisti, Formazione e 
Professioni Turistiche del Ministero del Turismo può disporre la sospensione delle 
attività connesse alla realizzazione delle attività sulla base di quanto previsto dalla 
presente Convenzione qualora sopravvengano fatti o provvedimenti che rendano 
oggettivamente impossibile la prosecuzione delle stesse attività o condizioni, 
indipendenti dalla volontà delle Parti, che non consentano il conseguimento degli 
obiettivi previsti dalle singole attività del Piano. In tal caso, la Direzione Generale 
Controllo, Regolamentazione, Acquisti, Formazione e Professioni Turistiche del 
Ministero del Turismo accerta la validità e congruità delle spese effettivamente 
sostenute e giustificate per la realizzazione delle attività fino al momento della 
sospensione per l’erogazione del relativo rateo di contributo. 

ART. 7 – MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ E DEI RISULTATI 

7.1 Sono organizzati con cadenza trimestrale specifici incontri di monitoraggio, al 
fine di analizzare lo stato di avanzamento delle attività. 

7.2 Ai fini della liquidazione prevista dall’art. 6 comma 2 lettera b), nell’ambito 
degli incontri sopracitati, la Direzione Generale Controllo, Regolamentazione, 
Acquisti, Formazione e Professioni Turistiche analizza e valuta le attività svolte, i 
risultati raggiunti e i costi effettivamente sostenuti.  

ART. 8 – DISPOSIZIONI TRANSITORIE PER L’ANNUALITÀ 2025 

8.1 In considerazione della fase transitoria connessa all’avvio della presente 
convenzione, le attività riferite all’annualità 2025 sono quelle avviate dal 1° gennaio 
2025, riportate nell’allegato tecnico alla presente Convenzione, corredate da 
descrizione, obiettivi, stato di avanzamento e quadro finanziario delle spese sostenute 
o da sostenere. Tale allegato, che si intende approvato con la sottoscrizione della 
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presente Convenzione, per il solo anno 2025 sostituisce il Piano annuale delle attività 
previsto dal precedente articolo 4. 

8.2 Sono ammesse a rendicontazione e al successivo pagamento per l’anno 2025 
esclusivamente le attività incluse nell’elenco accluso alla presente Convenzione. 

8.3 Le attività di cui al comma 1 devono concludersi entro il 31 dicembre 2025; la 
relativa rendicontazione completa, accompagnata da relazione descrittiva, deve essere 
trasmessa entro e non oltre il 31 gennaio 2026, ai sensi dell’articolo 5. 

8.4 Per il solo anno 2025, i trasferimenti finanziari a favore del CAI sono effettuati 
secondo un regime transitorio: il 70% dell’importo totale è corrisposto 
all’approvazione dell’allegato tecnico, mentre il restante 30% è erogato sulla base del 
monitoraggio delle singole attività previsto dal precedente articolo 7 trasmessa dal CAI 
alla Direzione generale controllo, regolamentazione, acquisti, formazione e professioni 
turistiche del Ministero del turismo.  

ART. 9 – OBBLIGHI DEL CAI 

9.1 Il CAI si impegna ad espletare tutte le attività da realizzarsi ai sensi della 
presente Convenzione con alto grado di accuratezza e professionalità, mantenendo un 
contatto diretto e continuo con la Direzione generale controllo, regolamentazione, 
acquisti, formazione e professioni turistiche del Ministero del turismo. 

9.2 Il CAI, nell’esercizio delle attività di cui alla presente Convenzione, si impegna 
ad osservare tutti gli obblighi in materia di trasparenza, completezza, coerenza, 
ammissibilità e correttezza delle spese sostenute, nonché alla conservazione della 
relativa documentazione contabile, consentendo alla Direzione Generale controllo, 
regolamentazione, acquisti, formazione e professioni turistiche del Ministero del 
turismo l’effettuazione dei controlli e delle verifiche amministrativo-contabili all’uopo 
necessarie. 

ART. 10 – RISERVATEZZA 

10.1 Tutti i documenti, informazioni, concetti, idee, procedimenti, metodi e/o dati 
tecnici di cui il CAI verrà a conoscenza nell’attuazione della presente Convenzione 
sono riservati. In tal senso, il CAI si obbliga, ove ciò non sia già stabilito dalle norme 
e dai regolamenti vigenti, ad adottare con i propri dipendenti, o terzi impegnati a vario 
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titolo nell’esecuzione ed attuazione delle attività disciplinate nella presente 
Convenzione, le cautele necessarie a tutelare la riservatezza ed il segreto di tutte le fasi. 

ART. 11 – UTILIZZO DEI MATERIALI E SERVIZI PRODOTTI 

11.1 Sono riservati al CAI i diritti di utilizzazione economica di tutti i prodotti ed 
opere intellettuali, realizzate nell’ambito della presente Convenzione, ivi compresi 
eventuali diritti di riproduzione, di trasposizione, di modificazione, di adattamento, 
fatto salvo il diritto di uso gratuito, per fini istituzionali, da parte del Ministero. 

ART. 12 – DURATA ED EFFICACIA 

12.1 La presente Convenzione è da considerarsi valida dalla data di sottoscrizione e 
fino al 31 dicembre 2027.  

ART. 13 – CESSIONE 

13.1 Le Parti, tenuto conto delle finalità e degli obiettivi espressi agli articoli 
precedenti, danno atto che la presente Convenzione non è cedibile a terzi. 

ART. 14 – COMUNICAZIONI 

14.1 Tutti gli avvisi e le comunicazioni ufficiali tra le Parti dovranno essere effettuati 
per iscritto, agli indirizzi e destinatari seguenti: 

Per il Ministero del Turismo: 

Il Direttore generale della Direzione generale controllo, regolamentazione, acquisti, 
formazione e professioni turistiche – Dott. Francesco Felici 

PEC: dir.programmazione@pec.ministeroturismo.gov.it  

Per il CAI – Club Alpino Italiano: 

 Il Direttore dott. Matteo Canali 

PEC: cai@pec.cai.it 
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ART. 15 – FORO COMPETENTE 

15.1 Per eventuali controversie che dovessero insorgere tra la Direzione Generale 
Controllo, Regolamentazione, Acquisti, Formazione e Professioni Turistiche del 
Ministero del Turismo e il CAI nel corso dell’esecuzione delle attività di cui alla 
presente Convenzione sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma. 

ART. 16 – RINVIO E NORME 

16.1 Per tutto quanto non previsto nella presente Convenzione si applicano le norme 
del Codice civile, ove compatibili. 

 

   PER IL MINISTERO DEL TURISMO           PER IL CLUB ALPINO ITALIANO 
      IL MINISTRO                                     IL PRESIDENTE GENERALE 

    Sen. Daniela Garnero Santanchè                               Arch. Antonio Montani 

 

 

 

 

 



ID
ALLEGATO TECNICO DESCRIZIONE 

ATTIVITÀ 2025
AMBITO ISTITUZIONALE - FINALITÀ E OBIETTIVI SPECIFICI DATA INIZIO DATA FINE

CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ E 
RELATIVE TEMPISTICHE DI ATTUAZIONE

IMPORTO di cui sostenute da sostenere

1
Promozione delle spedizioni alpinistiche di primario 
interesse tecnico esplorativo

LEGGE n.91/1963 art.2 comma 1 lettera c).                                                                                                                                                          
Statuto art.1.                                                                                                                                                                                                          
Regolamento generale art.1 comma 1 lettera a).                                                                                                                                                      
È interesse del Club Alpino Italiano, nell’ambito delle proprie finalità istituzionali, promuovere e 
rilanciare l’alpinismo anche attraverso la partecipazione economica a parziale copertura delle spese 
per l’organizzazione ed effettuazione di spedizioni di primario interesse tecnico-esplorativo. 
Attraverso la pubblicazione di un bando di manifestazione di interesse aperto ai soci CAI, un 
commissione tecnica ha individuato le spedizioni di maggior interesse alpinistico/esplorativo alle 
quali è stato riconosciuto un contributo economico a parziale copertura delle spese da affrontare 
per realizzare la spedizioni.

14/04/2025 31/12/2025

14 aprile - pubblicazione manifestazione interesse
15 maggio - termine presentazione richieste
16 giugno - pubblicazione graduatoria
Luglio inizio spedizioni
31 dicembre rendicontazione

60.000,00 € 52.000,00                     8.000,00                   

2 Attività di cooperazione intenazionale extraeuropeo

LEGGE n.91/1963 art.2 comma 1 lettera g).                                                                                                                                                                                  
Statuto art.1.                                                                                                                                                                                                                                        
Regolamento generale art.1 comma 1 lettera a).                                                                                                                                                                        
Obiettivo del progetto di cooperazione internazionale è quello di fornire collaborazione alle 
strutture esistenti in territorio extraeuropeo situate in aree d'alta quota, punti di partenza per le 
spedizioni alpinistiche.

01/08/2025 31/10/2025

01 agosto approvazione progetto
01 settembre partenza dall’Italia 
21 settembre rientro in Italia 
31 ottobre rendicontazione

20.500,00 € 20.500,00                     -                              

3

Partecipazione alla seconda edizione del progetto "Strade 
maestre". Progetto educativo che propone a giovani iscritti 
agli ultimi tre anni delle scuole superiori di seguire un anno 
scolastico in cammino. 
Prevede che un gruppo di studenti, accompagnati da Guide 
Ambientali Escursionistiche, che svolgono anche il ruolo di 
insegnanti, segua a piedi un percorso di oltre mille 
chilometri attraverso la penisola, alternando giornate di 
cammino a periodi residenziali.

LEGGE n.91/1963 art.2 comma 1 lettera h).                                                                                                                                                          
Statuto art.1.                                                                                                                                                                                                         
Regolamento generale art.1 comma 1 lettera b).                                                                                                                                                    
La concessione del contributo e del patrocinio genera un ritorno per il CAI, in termini di immagine e 
di presidio istituzionale, tanto a livello nazionale quanto a livello territoriale, favorendo, nel 
perseguimento delle finalità statutarie, la conoscenza delle montagne italiane e la difesa del loro 
ambiente naturale.
La richiesta di contributo al CAI si concretizza con: 
- l’erogazione di uno “zaino di studio” dal valore di € 20.000,00 a sostegno delle spese di 
realizzazione del progetto; 
- la disponibilità a supportare la definizione del percorso, in particolare nelle tratte che si 
svolgeranno lungo il Sentiero Italia CAI.

11/07/2025 31/12/2025

11 Luglio approvazione progetto - stanziamento fondi
settembre avvio attività                                                                   
ottobre erogazione acconto                                                       novembre 
relazione andamento attività
31 dicembre erogazione saldo contributo

20.000,00 € -                                   20.000,00                

4
Sostegno alle attività di Montagnaterapia promosse dalle 
Sezioni per l'anno 2025

LEGGE n.91/1963 art.2 comma 1 lettera c).                                                                                                                                                          
Statuto art.1.                                                                                                                                                                                                         
Regolamento generale art.1 comma 1 lettera b).                                                                                                                                                 
Le attività di Montagnaterapia vengono progettate ed attuate prevalentemente nell'ambito del 
Servizio Sanitario Nazionale, o in contesti socio-sanitari accreditati, con la collaborazione del Club 
Alpino Italiano (che ne riconosce ufficialmente le finalità e l'Organizzazione Nazionale), e di altri Enti 
o Associazioni (accreditate) del settore.
Nella Montagnaterapia, per raggiungere gli obiettivi prefissati, gli interventi socio-sanitari si 
articolano e si integrano con le conoscenze culturali e le attività tecniche proprie delle discipline 
della montagna (frequentazione dell'ambiente montano, pratica escursionistica o alpinistica, sci, 
arrampicata, ecc.). Attraverso la pubblicazione di un bando, la valutazione delle domande e la 
approvazione della relativa graduatoria vengono riconosciuti contributi alle Sezioni CAI che nel corso 
dell'anno hanno svolto attività di Montagnaterapie. I contributi vengono liquidati sulla base di 
apposita rendicontazione e relazione illustrativa delle attività svolte.

23/05/2025 31/12/2025

23 maggio: approvazione bando
31 ottobre: termine di presentazione delle domande
30 novembre: esame delle domande, della rendicontazione e dei 
relativi documenti e predisposizione della graduatoria                                        
31 Dicembre: approvazione della graduatoria finale ed erogazione 
contributo

44.444,80 € 44.444,80                



5
Manutenzione ordinaria e segnaletica verticale della rete 
escursionistica italiana per l'anno 2025

LEGGE n.91/1963 art.2 comma 1 lettera b).                                                                                                                                                          
Statuto art.1.                                                                                                                                                                                                         
Regolamento generale art.1 comma 1 lettera d).                                                                                                                                        
Tracciamento, realizzazione e manutenzione di sentieri.
Gli interventi potranno riguardare la manutenzione ordinaria del sentiero e la manutenzione della 
segnaletica sia orizzontale che verticale, svolte nel periodo 1° gennaio- 1 dicembre 2025.
Sono ritenuti ammissibili i seguenti interventi:
·  Lavori sulla vegetazione;
·  Lavori di segnaletica orizzontale;
·  Lavori segnaletica verticale.
·  Ricognizioni per verifica necessita interventi
·  Ricognizioni raccolta dati per il Catasto Digitale REI                                                                                                            
Attraverso la pubblicazione di un bando, la valutazione delle domande e la approvazione della 
relativa graduatoria vengono riconosciuti contributi alle Sezioni CAI che nel corso dell'anno hanno 
svolto attività di manutenzione della rete escursionistica. I contributi vengono liquidati sulla base di 
apposita rendicontazione e relazione illustrativa delle attività svolte.

20/06/2025 31/12/2025

20 giugno: approvazione bando
01 dicembre: termine presentazione domande
dicembre: esame delle domande, della rendicontazione e dei relativi 
documenti e predisposizione della graduatoria                                                                                    
31 Dicembre: approvazione graduatoria ed erogazione contributo

150.000,00 € 150.000,00              

6
Contributi ai Gruppi Regionali e Provinciali del Club Alpino 
Italiano per le attività istituzionali per l'anno 2025

LEGGE n.91/1963 art.2 comma 1 lettera i).                                                                                                                                                          
Statuto art.32.                                                                                                                                                                                                         
Regolamento generale art.1 comma 1 lettera m).                                                                                                                                               
Convenzione art.2.2.                                                                                                                                                                                               
I Gruppi Regionali del CAI, previsti dall’art.32 dello Statuto del CAI, operano per il coordinato 
conseguimento delle finalità istituzionali da parte delle Sezioni nelle loro zone di attività.
Il supporto economico è finalizzato in particolare allo svolgimento dell'attività di coordinamento 
delle Sezioni, delle strutture territoriali, degli organi tecnici, delle strutture operative, dei gruppi di 
lavoro per il raggiungimento delle finalità istituzionali del Sodalizio.  I contributi vengono ripartiti 
sulla base di criteri predeterminati ed assegnati con apposita delibera del Comitato Direttivo 
Centrale ai Gruppi Regionali e Provinciali 

24/01/2025 31/12/2025
24 gennaio: approvazione delibera assegnazione fondi
15 febbraio comunicazione assegnazione fondi                        31 
dicembre rendicontazione

219.187,46 € 154.438,51 € 64.748,95                

7
contributi ordinari ai Gruppi Regionali per interventi di 
piccola entità sui rifugi delle sezioni per l'anno 2025

LEGGE n.91/1963 art.2 comma 1 lettera a).                                                                                                                                                          
Statuto art.1.                                                                                                                                                                                                         
Regolamento generale art.1 comma 1 lettera d).                                                                                                                                                                                                                                                                       
Contributi finalizzati al mantenimento delle strutture ricettive del Club alpino italiano o nella 
disponibilità delle Sezioni che, come previsto dal richiamato comma 1 dell’art.6 del Regolamento 
generale, indipendentemente dal titolare del diritto di proprietà, costituiscono l’ideale patrimonio 
dei soci.
Finanziare gli interventi di piccola entità, intendendosi tutti i lavori edili ed impiantistici (d’ogni tipo) 
compreso il rifacimento e la manutenzione dei serramenti. I contributi vengono ripartiti sulla base di 
criteri predeterminati ed assegnati con apposita delibera del Comitato Direttivo Centrale per il 
tramite dei Gruppi Regionali e Provinciali 

24/01/2025 31/12/2025
14 febbraio approvazione delibera assegnazione fondi              01 
marzo comunicazione assegnazione fondi
31 dicembre rendicontazione

218.750,00 € 218.750,00 € -                              

8 settimana nazionale escursionismo

LEGGE n.91/1963 art.2 comma 1 lettera c).                                                                                                                                                          
Statuto art.1.                                                                                                                                                                                                         
Regolamento generale art.1 comma 1 lettera c).                                                                                                                                         
Nel periodo dal 10 al 14 settembre 2025 si è svolta a Celle di Bulgheria (SA) la XXVI Settimana 
Nazionale dell’escursionismo. Annuale appuntamento per le attività outdoor, ma anche momento di 
arricchimento, aggiornamento, scambio e socialità per tutto il CAI.
Si tratta di una settimana di formazione, incontro e confronto in merito alle attività sopra illustrate 
finalizzate alla valorizzazione e promozione della conoscenza e diffusione dell'ambiente montano e 
dell'offerta di turismo sostenibile la cui organizzazione è stata svolta dal GR Campania. Il CAI 
Centrale, traddandosi di un evento a livello nazionale partecipa riconoscendo un contributo al 
Gruppo regionale CAI Campania a parziale copertura dei costi organizzativi. Il contributo viene 
liquidato a presentazione di puntuale rendicontazione da parte del GR.

31/01/2025 31/12/2025

Gennaio approvazione progettualità
28 luglio approvazione comparteciazione alla spesa
10-14 settembre: svolgimento attività
31 ottobre presenazione rendicontazione                            31 
dicembre: termine esame rendicontazione e liquidazione contributo

15.000,00 € 10.000,00                     5.000,00                   



9
Partecipazione del Club Alpino Italiano al Salone 
Internazionale del Libro di Torino 2025.

LEGGE n.91/1963 art.2 comma 1 lettera h).                                                                                                                                                          
Statuto art.1.                                                                                                                                                                                                         
Regolamento generale art.1 comma 1 lettera f).                                                                                                                                       
L’editoria del Club Alpino Italiano rappresenta un’eccellenza nella divulgazione tecnica, scientifica e 
letteraria dedicata alla montagna, avendo nel proprio catalogo manuali tematici specifici di 
riferimento nazionale, volumi di saggistica nonché una collana dedicata ai ragazzi..
Si ritiene opportuno, quindi, integrare l’azione di divulgazione sulla montagna, individuando, come 
vetrina nazionale, il  “Salone Internazionale del Libro”, a Torino che prevede la presenza di circa 
222.000 persone

28/03/2025 31/12/2025

28 marzo approvazione programma evento
15 - 19 maggio partecipazione al “Salone Internazionale del Libro”, a 
Torino
31 dicembre : termine rendicontazione spese

17.947,00 € 15.876,14 € 2.070,86                   

10
Partecipazione del Club Alpino Italiano all'evento fieristico di 
"Fa la cosa giusta" - Fiera Milano Rho, dal 14 al 16 marzo 
2025.

LEGGE n.91/1963 art.2 comma 1 lettera h).                                                                                                                                                          
Statuto art.1.                                                                                                                                                                                                         
Regolamento generale art.1 comma 1 lettera f).                                                                                                                                              
L’editoria del Club Alpino Italiano rappresenta un’eccellenza nella divulgazione tecnica, scientifica e 
letteraria dedicata alla montagna, avendo nel proprio catalogo manuali tematici specifici di 
riferimento nazionale, volumi di saggistica nonché una collana dedicata ai ragazzi.
Si ritiene opportuno, quindi, integrare l’azione di divulgazione sulla montagna, individuando, come 
vetrina nazionale “Fa la cosa giusta” presso la Fiera Milano Rho che prevede la presenza di circa 
40.000 visitatori; 

14/02/2025 31/12/2025

14 febbraio approvazione programma evento
14 - 16 marzo partecipazione all’evento “Fa la cosa giusta” presso la 
Fiera Milano Rho 
31 dicembre termine rendicontazione spese

33.090,18 € 33.090,18 € -                              

12 Progetto Alpiteam

LEGGE n.91/1963 art.2 comma 1 lettera c).                                                                                                                                                          
Statuto art.1.                                                                                                                                                                                                         
Regolamento generale art.1 comma 1 lettera b).                                                                                                                                          
Credendo nella validità del binomio montagna-terapia, dal 2014 il progetto Alpiteam promuove 
l’iniziativa di creare una “rete” composta da servizi sociali (Ser.D), Comunità Terapeutiche, istruttori 
e accompagnatori volontari   CAI per condividere, confrontarsi e concretizzare progetti e attività di 
montagnaterapia.  Attraverso l'attività dei soci volontari vengono coordinati e condotti trekking, di 
varia durata e difficoltà, per ampi gruppi di pazienti ed educatori. La progettualità si inserisce 
nell'ambito delle attività di montagnaterapia. Il contributo riconosciuto all'Associazione Alpiteam 
viene liquidato a presentazione e verifica di puntuale rendicontazione.

01/01/2025 31/12/2025

gennaio approvazione fondi assegnati al progetto;     febbraio avvio 
attività che si svolgeranno durante tutto il corso dell’anno
giugno liquidazione acconto                                               novembre 
presentazione rendicontazione                          dicembre termine 
verifica rendicontazione e liquidazione contributo

22.000,00 € 12.000,00                     10.000,00                

13
Didattica, ricerca e raccolta documentale sull'alpinismo e la 
montagna

LEGGE n.91/1963 art.2 comma 1 lettera h).                                                                                                                                                          
Statuto art.1.                                                                                                                                                                                                         
Regolamento generale art.1 comma 1 lettera g).                                                                                                                                                
Attività di ricerca, conservazione, catalogazione, raccolta, archiviazione di documentazione storica, 
libraria, di studi scientifici, classici dell’alpinismo e messa a disposizione del pubblico per la didattica, 
lo studio e la ricerca per la conoscenza di ogni aspetto dell'ambiente montano

01/01/2025 31/12/2025
Da gennaio avvio attività che si svolgeranno durante tutto il corso 
dell’anno

179.080,56 € 113.991,18                   65.089,38 €

1.000.000,00 €     630.646,01                   369.353,99              
di cui a valere sul contributo del Ministero Turismo 1.000.000,00 €     
eventuali maggiori oneri per la realizzazione delle attività sono 
finanziati con fondi propri del CAI
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